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´  L’aumento dei consumi dei prodotti di origine animale, legato alla prevista 
crescita demografica da ora al 2050, richiede un approccio innovativo ed 
ottimizzato all’alimentazione animale e alla selezione di nuove fonti 
proteiche al fine di sviluppare mangimi ecosostenibili per: 

a)garantire la sostenibilità delle produzioni zootecniche  

b)salvaguardare le risorse naturali.  

´  Le farine di insetto sono considerate materie prime innovative molto 
promettenti in quanto altamente proteiche. In più parti del mondo la loro 
inclusione negli alimenti zootecnici è consentita e suscita l’interesse di 
numerosi stakeholder. Tuttavia all’interno dell’Unione Europea il loro 
impiego è consentito solo per alcune specie, ed in pochi Paesi. 

2 



06/11/17	

2	

Perché mangiare insetti? 
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´  La FAO indica le farine di insetti (o delle loro forme larvali) quali fonte proteica innovativa 
per i mangimi e, mentre in più parti del mondo possono già essere integrati negli alimenti 
zootecnici, all’interno della Unione Europea il loro possibile impiego è oggetto di forte 
discussione (vedere Reg. UE 575/2011 e Reg. UE 56/2013) 

´  Dati FAO:  farine di insetti usate come mangime zootecnico in Cina, Sud Africa, Stati Uniti  
per l’acquacoltura e l’allevamento di pollame.  

´  UE: il solo Stato a farne già uso è la Spagna 

´  Belgio, Francia e Paesi Bassi hanno eseguito autonomamente valutazioni del rischio 
connesso agli insetti come alimento o mangimi negli allevamenti.  

´  La Commissione Europea ha inoltre finanziato un progetto di ricerca – tutt’ora in atto – per 
esplorare la possibilità di impiegare proteine ricavate da insetti per i mangimi animali su 
tutto il territorio europeo  

´  Italia : l‘Università di Medicina Veterinaria di Torino  ha avviato, in via sperimentale, 
l’impiego di farine di insetti su un campione di 50 suini per studiare gli effetti a lungo 
termine sul loro organismo 

4 



06/11/17	

3	

´   Importanza fondamentale: ricerca di nuove soluzioni alimentari che siano 
in grado di fornire un buon apporto nutrizionale non solo per il consumo 
umano diretto, ma anche per l’uso indiretto come materia prima 
nella preparazione dei mangimi. 

´  L’utilizzo degli insetti per l’alimentazione di animali d’allevamento 
rappresenta una promettente alternativa, e senza ombra di dubbio un 
aspetto di grande interesse da tenere in considerazione e da sviluppare sia 
per le loro proprietà nutrizionali, che per i possibili benefici che possono 
essere apportati anche a livello ambientale, data la sostenibilità di questo 
tipo di allevamento. 

´  A fronte di questi benefici risulta quindi fondamentale capire se gli insetti 
possano essere ritenuti anche sicuri in termini igienico-sanitari o se al 
contrario possano rappresentare un rischio per la salute pubblica. 

5 

8 Ottobre 2015 Parere EFSA sui rischi microbiologici e chimici in 
seguito alla produzione e al consumo di insetti in alimenti ad uso 
umano e zootecnico 

´  L’Autorità Europea per la Sicurezza Alimentare (EFSA) a tal fine ha 
effettuato una valutazione dei rischi, sulla base della letteratura esistente, 
cercando di analizzare i possibili pericoli microbiologici e chimici che 
potrebbero presentarsi utilizzando gli insetti come alimento destinato agli 
animali allevati per il consumo umano. 

´  Secondo l’EFSA, i potenziali pericoli microbiologici sono paragonabili a 
quelli associati alle usuali fonti di proteine animali, mentre per quel che 
concerne l’eventuale rischio di trasferimento di contaminanti chimici dai 
diversi tipi di substrato agli insetti stessi, attualmente sono disponibili solo dati 
limitati. 

6 



06/11/17	

4	

´  L'EFSA ha affrontato la questione tramite un profilo di rischio che individua i potenziali 
pericoli biologici e chimici, ma anche l’allergenicità e i pericoli ambientali connessi all’uso 
di insetti allevati come cibi e mangimi. Il parere scientifico mette anche a confronto tali 
potenziali pericoli con quelli associati alle usuali fonti di proteine animali. 

´  L'eventuale presenza di pericoli biologici e chimici nei prodotti alimentari e nei mangimi 
derivati da insetti dipenderebbe da: 

´  metodi di produzione, da ciò con cui gli insetti vengono nutriti (il cosiddetto “substrato”), 

´   dalla fase nel ciclo di vita nella quale gli insetti vengono raccolti, 

´  dalle specie di insetti,  

´   metodi utilizzati per la loro successiva trasformazione. 

´  L’EFSA ha concluso che quando gli insetti non trasformati vengono nutriti con sostanze per 
mangimi attualmente autorizzate, la potenziale insorgenza di pericoli microbiologici è 
prevedibilmente simile a quella associata ad altre fonti di proteine non trasformate.  
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VANTAGGI 

L’allevamento degli insetti presenta numerosi vantaggi tra i quali : 
(Veldkamp et al., 2012; van Huis et al., 2013): 
l’ottimale indice di conversione (inteso come efficienza di trasformare l’alimento in peso        
corporeo; 
 
 la loro potenzialità ad essere allevati su prodotti non in competizione alimentare con l’uomo 
(scarti / reflui) riducendo il problema dello smaltimento dei rifiuti e diminuendo la carica 
batterica; 
 
 le loro basse emissioni di gas serra e di ammoniaca 
 
 il ridotto spazio richiesto per la loro produzione; 
 
 il basso consumo idrico; 
 
 il ridotto rischio di trasmissione di zoonosi 
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´  Secondo l’EFSA, anche la probabilità di comparsa di prioni – proteine che 
possono causare malattie come l’Encefalopatia Spongiforme Bovina (BSE) 
negli animali – risulta essere uguale o inferiore a quella associata ad altre 
fonti di proteine animali se il substrato utilizzato nell’allevamento non 
comprende proteine ricavate da deiezioni umane o di ruminanti. 
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I.Z.S.TO Centro di Referenza Nazionale per la 
Sorveglianza e il Controllo degli Alimenti per gli 

Animali (C.Re.A.A.) si è recentemente espresso con 
un parere richiesto dal Ministero della Salute 

concludendo che la replicazione del prione, agente 
causale del morbo, negli insetti non è considerata 
possibile e che pertanto questi animali potrebbero 
essere fungere da vettori passivi. Per scongiurare 
questa possibilità gli insetti devono essere allevati 

esclusivamente su substrati vegetali. 

´  Nella gestione dell’allevamento degli insetti pertanto, analogamente a quanto 
accade per le altre materie prime destinate alla produzione di mangimi, risulta 
fondamentale che venga prestata grande attenzione alla sicurezza del 
prodotto e che siano presi in considerazione diversi aspetti quali:  

ü  le condizioni di allevamento  

ü   l’adozione di idonei substrati che non contaminino gli insetti 

ü  le possibili malattie che possono essere trasmesse 

ü   le modalità di manipolazione 

ü   i farmaci che possono essere somministrati agli insetti in caso di malattie e i 
relativi tempi di sospensione 

ü   i criteri microbiologici e i limiti di contaminanti e sostanze indesiderabili.  
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QUADRO NORMATIVO 

´ Regolamento CE 999/2001 
´  Regolamento CE 183/2005 
´  Regolamento CE 767/2009 
´  Regolamento CE 1069/2009 
´  Regolamento UE 142/2011 
´ Regolamento UE 575/2011 
´ Regolamento UE 56/2013 
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Prossime modifiche legislative 

´ 1. Utilizzo solo di proteine processate 

´ 2. Lista positiva di specie di insetto consentite  

´ (6 specie al momento) 

´ 3. Controllo di etichetta e tracciabilità per 
evitare frodi 
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TSE W.G. Meeting in Bruxelles 26 Settembre 
2016: presentazione del Documento SANTE/
10539/2016 Rev1 

14 

Le farine di insetto saranno da considerarsi Proteine Animali Trasformate (PAT) 



06/11/17	

8	

´  Da quanto emerso, quindi, l’uso di insetti come mangimi rappresenta 
sicuramente un settore nuovo e dall’enorme potenziale su cui però vi è 
ancora poca chiarezza dal punto di vista legislativo. 

´  Il Ministero della Salute a tal proposito ha ritenuto doveroso fornire 
indicazioni sulla corretta applicazione della normativa vigente in materia, 
al fine di prevenire condotte non conformi da parte degli operatori che si 
occupano della produzione di mangimi contenenti proteine animali, con la 
nota  DGSAF 0011399-P-05/05/2017 “Allevamento ed uso di insetti per la 
produzione di mangimi”.  
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Circolare ministeriale n.11399 del 05/05/2017 – 
Allevamento ed uso di insetti per la produzione 
di mangime 
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´  L’Unione Europea solo recentemente ha incluso gli invertebrati terrestri tra le 
possibili materie prime utilizzabili come mangimi. 

´  Il Regolamento UE 68/2013, riporta infatti nella lista delle materie prime per 
mangimi gli insetti vivi o trattati (secchi, congelati, essiccati ecc.). 

´   insetti utilizzabili come mangimi : 

´  specie non patogene 

´  non devono essere potenziali vettori di patogeni per l’uomo, per gli animali e 
per le piante  

´  devono rispettare criteri ambientali per la salvaguardia delle specie autoctone. 

´  Lo stesso vale per le PAT (Proteine Animali Trasformate) di insetto, ottenute per 
trasformazione da determinate specie di invertebrati terrestri non patogeni 
anch’esse incluse tra le materie prime per mangimi elencate nel Reg. UE 
68/2013. 
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´  L’uso di Proteine Animali Trasformate per l’alimentazione degli animali di 
allevamento è stato vietato dal Reg. CE 999/01 (FEEDBAN), in seguito alle 
crisi alimentari degli anni ’90 legate all’Encefalopatia Spongiforme Bovina, 
ed è ammesso solo per animali da compagnia, animali diversi dagli 
animali da allevamento quali quelli ornamentali, da pelliccia, da zoo o da 
laboratorio o per usi diversi da quelli alimentari (usi tecnici). 

´  Esistono tuttavia delle deroghe, visto il rischio praticamente nullo di 
trasmissione di malattie, che riguardano l’utilizzo di farine di pesce per gli 
animali d’allevamento non ruminanti o per ruminanti non svezzati (allegato 
IV del Reg. CE 999/2001) e, per quanto riguarda l’utilizzo di PAT di non 
ruminanti (tra cui rientrano le PAT di insetto) per l’alimentazione di animali 
d’acquacoltura (Reg. UE 56/2013). 
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´  Le condizioni fissate dal Reg. CE 999/01 per l’utilizzo di PAT di non ruminanti, 
tuttavia, risultano difficilmente applicabili alla filiera degli insetti, per le sue 
peculiari caratteristiche, pertanto al momento il loro utilizzo rimane non 
attuabile almeno fino a quando non si abbia una disciplina apposita per gli 
invertebrati terrestri. 

´  Per quanto riguarda gli insetti utilizzati vivi come mangime, non rientrano 
nella definizione di PAT e perciò non ricadono nel divieto previsto dal Reg. 
CE 999/2001, pertanto, la decisione di permettere l’uso di insetti vivi per 
l’alimentazione di alcuni animali è lasciata ai singoli Stati Membri, tenendo 
però presente che per quanto riguarda l’alimentazione dei ruminanti l’uso 
degli insetti quali fonti di nutrienti resta attualmente proibito in Europa 
sempre in virtù del Reg. CE 999/2001. 
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Condizioni per l’allevamento di insetti 
destinati alla produzione di mangimi 

´  Gli insetti destinati alla produzione di mangimi sono animali d’allevamento, 
per cui gli operatori che allevano insetti sono a tutti gli effetti Operatori del 
Settore dei Mangimi (OSM),  che producono un prodotto primario e 
pertanto ricadono nell’obbligo di registrazione dell’attività(ai sensi dell’art. 
9 del Reg. CE 183/2005), sono soggetti al rispetto dei requisiti di igiene e alle 
altre condizioni previste per gli operatori primari del settore dei mangimi, e 
agli obblighi generali relativi alla rintracciabilità dei prodotti e gestione 
delle procedure di ritiro del prodotto dal mercato. 
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Per quanto riguarda le modalità di alimentazione degli insetti si applica il FEEDBAN 
e i divieti di previsti dalla normativa: 

Ø  ai sensi della normativa sui sottoprodotti di origine animale, solo i materiali di 
categoria 3 possono essere utilizzati per alimentare gli insetti; 

Ø  gli insetti non possono essere alimentati con i materiali vietati contenuti 
nell’allegato III del regolamento (CE) 767/09 in materia di commercio ed 
etichettatura dei mangimi, tra cui ad esempio feci, urine, contenuto del tubo 
digerente e rifiuti urbani solidi, come i rifiuti domestici. 

Ø  gli insetti non possono essere alimentati con rifiuti di cucina e ristorazione o con 
ex-alimenti senza ulteriore trasformazione diversi da quelli indicati all’allegato X, 
Capo II, Parte III, sezione 10 del reg. (UE) 142/2011 

Ø  ai sensi del regolamento (CE) 999/2001 gli insetti, essendo animali da 
allevamento, non ruminanti, diversi dai pesci d’acquacoltura, non possono 
essere alimentati con PAT (tranne la farina di pesce), con prodotti a base di 
sangue, gelatina e collagene derivati da ruminanti e proteine idrolizzate 
derivate da ruminanti (tranne quelle derivate da cuoio e pelli). 

21 
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NEWS 
´  Visto il crescente interesse verso l’allevamento di insetti da utilizzare per la 

produzione di mangimi, la Commissione Europea ha intrapreso un iter di 
modifica del regolamento CE 999/01 e del regolamento UE 142/2011, al 
fine di ammettere l’uso di proteine animali trasformate (PAT) derivate da 
insetto nell’alimentazione di animali da acquacoltura, a ben specifiche 
condizioni di trasformazione, stoccaggio, trasporto e utilizzo. 
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E’ stata definita, in collaborazione con l’EFSA, una lista positiva di specie di 
insetti che potranno essere utilizzati per la produzione di PAT destinate ad 
animali da allevamento, diversi da quelli da pelliccia, che sarà contenuta nel 
regolamento di modifica e che include: 
 

´  Hermetia illucens   (mosca soldato nero) 

´  Musca domestica (mosca domestica) 

´  Tenebrio molitor (verme della farina) 

´  Alphitobius diaperinus (verme della farina minore) 

´  Acheta domesticus ( grillo domestico) 

´  Gryllodes sigillatus ( grillo domestico tropicale) 

´  Gryllus assimilis (grillo silente) 

Adulto,	larva	e	pupa	di	Herme%a	illucens	 Adul:,	larva	(al	centro)	e	pupa	(a	sinistra)		
di	Tenebrio	molitor	 

Adulto,	uova	(sx),	larva	(in	alto)	e		
pupa	(dx)	di	Musca	domes%ca	 

Alphitobius diaperinus	

Acheta domesticus	

Gryllodes sigillatus	

Gryllus assimilis	
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Nel regolamento di modifica del reg. CE 999/2001 e del reg. UE 
142/2011 verranno riportate specifiche in merito ai requisiti 
autorizzativi o le registrazioni per chi trasforma, utilizza o effettua 
lo stoccaggio di PAT di insetto 

 

´  In risposta alle richieste della Commissione Europea la Direzione Generale 
della Sanità Animale e dei Farmaci Veterinari sta procedendo, inoltre, ad 
un’ottimizzazione delle anagrafiche degli Operatori del Settore dei 
Mangimi presenti nel Sistema Informativo Veterinario per la sicurezza 
alimentare, al fine di permettere una maggiore e più dettagliata 
conoscenza dei prodotti utilizzati dall’Operatore stesso. 
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´  In conclusione l’utilizzo degli insetti come alimento non solo per gli esseri 
umani ma anche per gli animali da allevamento e da compagnia, sembra 
essere una soluzione che presenta numerosi vantaggi: 

 sia dal punto di vista nutrizionale che dell’impatto ambientale. 

´  Il riconoscimento ufficiale degli insetti come mangime per animali destinati 
all’alimentazione umana non può prescindere però dalla sicurezza del 
consumatore pertanto è fondamentale che la normativa del settore dei 
mangimi sia aggiornata e sviluppata adeguatamente e che prenda in 
considerazione le possibili problematiche e i possibili rischi associati a 
questo nuovo tipo di alimento, parimenti a quanto già accade per gli altri 
mangimi. 
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´  In tal senso l’iter di modifica del reg. CE 999/2001 e del reg. UE 
142/2011 intrapreso dalla Commissione Europea apporterà 
sicuramente un contributo significativo nel disciplinare questo 
settore. 

´  Un’ultima considerazione riguarda altri aspetti che andranno 
sicuramente considerati in futuro quali l’impatto ambientale di 
eventuali residui d’allevamento e sottoprodotti di lavorazione e la 
scelta delle specie da allevare in relazione ai possibili effetti sugli 
equilibri ecologici causati ad esempio da possibili fughe 
d’allevamento. 
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La Conferenza FAO di Ede 
 

´  Il 14 - 17 maggio 2014 si è tenuta la “Conference Insects to feed the world”  
a Ede (Paesi Bassi), voluta dalla FAO e dall’Università di Wageningen, la 
prima grande conferenza internazionale che ha riunito entomologi, 
imprenditori, nutrizionisti, cuochi, psicologi e funzionari governativi al fine di 
discutere dell’inserimento degli insetti come alimenti e mangimi, in 
particolare in Occidente. 
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MOLTI PROGETTI EUROPEI DEGLI ULTIMI 5 ANNI: 

´  ECODIPTERA Università di Alicante 

´  SUPRO2 Wageningen UR 

´  BIOCONVAL Technical University of Denmark 

´  DESIRABLE Ynsect 

´  PROTEINSECT FERA UK 

´  PROINSECTLIFE Università degli Studi di Torino 

´  PIAS Università degli Studi di Torino, 2013 

´  CHITINSECT VITO 

´  INDIFI Università degli Studi di Napoli Federico II 

´  INBIOPROFEED Università dell’Insubria 
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PROGETTO EDIBLE INSECTS 
 

NUTRIRE IL PIANETA CON NUOVE FONTI SOSTENIBILI 

´  AREE TEMATICHE: 

1 Nutrire Il Pianeta In Modo Sostenibile 

2 Allevamento di Insetti Commestibili: Ricerca, Opportunità e Cautele 

3 Aspetti Alimentari e Nutrizionali 

4 Legislazione e Valutazione Del Rischio 

5 Comunicazione e Informazione 
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DALLA MANGIMISTICA AL CIBO EDIBILE I PROSSIMI PASSI 

´  Marco Ceriani, titolare di Italbugs, start up che produce integratori a base 
di insetti 

´  «All’ultimo incontro in Efsa c’erano anche Unilever, Danone, Cargill – spiega 
Marco Ceriani, titolare di Italbugs, start up che opera nel settore degli insetti 
e premiata anche ad Alimenta2talent –. Hanno confermato che si va verso 
l’introduzione dell’insetto nell’acquacoltura per tutta Europa a partire da 
maggio. Come mangime per i polli, si stanno facendo le stesse verifiche. Si 
dovrebbe arrivare per l’autunno, probabilmente per il bio. Come cibo 
edibile per l’uomo, dovremmo attendere il gennaio 2018, con la nuova 
normativa sul novel food». 

´  Scossoni potrebbero arrivare dapprima nella mangimistica: « Da un ettaro 
di terreno coltivato a soia ottieni una tonnellata di proteine annue –  
sottolinea Ceriani –: se ci metti gli insetti, arrivi a 150 tonnellate. Il rapporto è 
uno a centocinquanta con un impatto ambientale molto più basso. Ovvio 
che ci siano resistenze tra i produttori di soia». 

05/10/2017 
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35 

05/10/2017 

IL FUTURO  

´  • Documentare ulteriormente il valore nutrizionale degli insetti al fine di 
promuoverli come fonte di cibo sano e sicuro. 

´  • Studiare la sostenibilità e quantificare l’impatto ambientale dovuto alla 
cattura ed all’allevamento degli insetti e confrontandogli con quelli 
dell’agricoltura tradizionale e delle pratiche di allevamento del bestiame. 

´  • Chiarire e incrementare i benefici socio-economici che la cattura e 
l'allevamento di insetti sono in grado di offrire, focalizzando l’attenzione sul 
miglioramento della disponibilità alimentare delle società più povere 

´  • Sviluppare un quadro giuridico nazionale ed internazionale chiaro e 
completo, che possa aprire la strada a maggiori investimenti, guidando 
verso uno sviluppo (dalla scala pilota alla scala industriale) della 
produzione e del commercio di insetti prodotti per alimenti e per mangimi 
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